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Benvenuto Ottobre! Sovizzo Post arriva a 40 (ma non li dimostra…) e 
continua il suo impegno a parlare e raccontare le Associazioni del 
nostro paese. Dedicheremo interamente i numeri di questo mese alla 
donazione del sangue: Sovizzo vanta ben due gruppi di Donatori, 
persone impegnate da decenni nel divulgare e promuovere un gesto 
che, oltre a salvare la vita di tanti ammalati, nobilita l’uomo nel corpo e 
nello spirito. È un dono di cui – ahinoi – si parla troppo poco, che non 
comporta un grande dispendio di tempo e consente anche di tenere 
costantemente monitorata la propria salute grazie ai periodici controlli 
cui viene sottoposto ogni donatore. Questa settimana daremo spazio al 
Gruppo di Tavernelle, nel prossimo numero sarà la volta di quello del 
Capoluogo, mentre termineremo con una serie di informazioni che, ci 
auguriamo, saranno uno sprone per molti lettori.
Il recente, improvviso black out ha permesso a qualche nottambulo di 
godere, nella notte tra sabato e domenica scorsi, di una strepitosa 
stellata. Deo gratis l’orario ed il giorno festivo hanno impedito disagi  
ben più pesanti: basti pensare magari ai semafori in tilt il lunedì 
mattina… Le considerazioni da fare sull’argomento riempirebbero più 
di un numero del nostro giornale: non sta certo a noi pontificare, certo 
che sembra davvero difficile continuare a pretendere di avere la botte 
piena e la moglie ubriaca… Non sappiamo se la soluzione migliore 
possa essere nella costruzione di nuove centrali oppure nella 
promozione e lo sviluppo di fonti di energia alternative: fateci sapere la 
Vostra opinione! Di certo un utilizzo più oculato dell’energia e maggiore 
attenzione verso tanti inutili sprechi sono alla portata di ciascuno di noi.
Parliamo di energia elettrica, di centrali… Viene spontaneo pensare alle 
dighe, non è vero? Proprio con questo numero 40, a 40 anni da quel 
maledetto 9 ottobre 1963, vi invitiamo a ricordare la tragedia del 
Vajont. Nel prossimo numero, dopo l’anticipazione contenuta nel 
numero oggi in edicola del “Corriere Vicentino”, pubblicheremo la 
versione integrale di un ricordo ed una breve ricostruzione di quel 
terribile olocausto, arricchita anche dalla testimonianza di chi, partendo 
dal nostro paese, fu tra i primi ad arrivare in quei luoghi a portare aiuto. 
Sicuramente in molti ne parleranno da qui a giovedì prossimo; 
ciascuno potrà ricordare a modo suo, chi con una preghiera, chi con 
un momento di silenzio e di riflessione. Forse può bastare una candela 
da mettere alla finestra la sera del 9, una piccola lacrima di luce, per 
non dimenticare.

Sovizzo Post

ANCORA OTTOBRE…
Riecco ottobre, con le sue magie ed i suoi colori, anche se stravolti da 
un’estate impossibile. Ottobre dalle nostre parti significa tante cose, 
soprattutto se andiamo a pescare nella memoria. Quando l’autonomia 
scolastica era un’accezione impossibile da pronunciare, il 1° ottobre 
era sempre il primo giorno di scuola, anche se dal ministero non 
perveniva alcun calendario. La scuola iniziava in ogni città ed in ogni 
ordine e grado con il mese di ottobre, che subito proponeva una bella 
giornata di vacanza, il 4, per festeggiare uno dei Patroni d’Italia, San 
Francesco. Il 7 c’è la ricorrenza del Rosario, collocato nella prima 
domenica del mese, che per Sovizzo Colle rappresenta la festività 
principale, con la processione, la sagra e tutto il resto. Con ottobre si 
snoda l’ultima cordata di sagre, in genere corrispondenti alle quattro 
domeniche del mese: Colle (Rosario), Vigo (Petarélo), Valdimolino, 
Sant’Urbano. Poi, in zona, bisogna aspettare l’11 febbraio per fare festa 
ai Bernuffi e riprendere la tournée sagraiola. Tornando a noi, Rosario 
significa anche “bigoli co’ l’arna”, succulento piatto della nostra 
tradizione,  da addebitare al particolare momento della crescita delle 
anatre domestiche che, nate in maggio e prosperate tra lo Smerdarolo 
e l’Onte, non hanno ancora fatto i “penòti” e garantiscono morbidezza 

e consistenza insieme: con la muta di dicembre la loro carne sarà 
un’altra cosa. Per la ricetta dei “bìgoli” (anzi, del sugo) potete rivolgervi 
alle numerose cuoche che in molte contrade di Sovizzo si affidano ad 
antiche ricette personali. Una cosa, però, è certa: la pasta và cotta nel 
brodo dell’arna.
Ottobre significa anche caccia: in questo mese transita la gran parte 
degli uccelli migratori diretti a sud, tanto che il proverbio ammonisce 
che “I Santi (1° novembre) i ghe la mete in culo ai oselanti”.
In ottobre, appena finita la vendemmia (non in agosto come 
quest’anno!), passava il parroco per la “serca del sorgo e de la ùa”: per 
fare una assicurazione contro la tempesta era opportuno essere 
generosi con il prete, ricordando di tenere da parte anche qualcosa per 
il campanaro, che sarebbe passato dopo tre giorni, al quale potevano 
andar bene anche le panocéte più scarse. 
In giro per le corti, soprattutto in collina, cominciavano a funzionare gli 
alambicchi per fare la graspa, mentre verso la metà del mese il vino 
rosso nuovo accompagnava le prime fette di patate americane sorbite 
dopo aver sgabotato il sorgo. Con l’occasione i scartossi più fini 
venivano utilizzati per rinnovare le imbottiture dei materassi di casa e, 
in parte, sequestrati dai fumatori che ne avrebbero fatto delle cartine 
per confezionare le sigarette fatte in casa.  In qualche casa faceva la sua 
comparsa in tavola el scopetòn, al quale si sacrificavano fumanti ed 
infinite polente. Per una consuetudine assodata, il vino usuale era 
quello rosso: il bianco veniva destinato ad essere imbottigliato o tenuto 
per gli ospiti. Dalle credenze spuntavano i “sùgoli”, specie di budini 
confezionati con il mosto, miele e farina. Ed in questo mese passavano 
nelle nostre corti, in bicicletta, gruppi di donne che da Grumolo delle 
Abbadesse venivano a vendere il riso raccolto dalle loro famiglie. Per 
fortuna adesso facciamo quattro salti in padella...

Gianfranco Sinico

DAL GRUPPO FIDAS DI TAVERNELLE
“Si dona una rosa alla mamma, si fa un dono alla persona amata, si 
dona un sorriso ed un po’ del proprio tempo a persone che ne hanno 
bisogno”. È in queste semplici, bellissime parole che si apre il volantino 
con cui il Gruppo Donatori di Sangue di Tavernelle illustra la sua 
intensa attività nel mese di ottobre, mese dedicato alla sensibilizzazione 
alla donazione di sangue. La FIDAS è una associazione che riunisce i 
donatori di sangue, ne coordina l’attività ed organizza incontri per 
divulgare l’idea del dono del sangue  e per informare correttamente 
dell’utilizzo dei suoi derivati. Il sangue è gestito dal centro trasfusionale 
dell’Ospedale Civile di Vicenza per tutta la provincia. In molti si 
chiederanno perché sia opportuno far parte di una associazione di 
donatori. Il dono del sangue ha innanzitutto un obiettivo di valore civico 
e morale, indipendentemente da ogni altra considerazione. Incidenti, 
interventi chirurgici, diverse malattie: in tutti questi casi c’è bisogno di 
sangue. Per averne disponibilità ai fini terapeutici è necessario che chi 
è in buone condizioni di salute ne dia spontaneamente un po’ del suo. 
Tale atto è un dovere civico (e come tale deve essere gratuito), ma 
nello stesso tempo è una scelta intimamente personale, perciò deve 
essere volontario. Le visite mediche periodiche ed i controlli di 
laboratorio cui sono sottoposti annualmente i donatori ne tutelano la 
salute, rendendo possibile la diagnosi precoce di eventuali malattie e al 
contempo garantendo al meglio la sicurezza trasfusionale per il 
ricevente. Il donatore non corre alcun pericolo di infettarsi con la 
donazione in quanto il materiale impegnato per la raccolta è sterile e 
monouso.
Qualche breve notizia sul Gruppo di Tavernelle: grazie a persone 
generose e sensibili la costituzione del Gruppo è avvenuta con elezione 
del Consiglio Direttivo il 1 marzo 1971. I soci a quel tempo erano 74 e 
fu eletto presidente Gino Peretti, vice presidente Bonifaci Fontana 
Mariuccia, segretario Dario Benito, mentre ricordiamo i consiglieri 
Renato Piccolo, Don Bruno Priante, Fontana Pietro e Bonavigo Amelia 
Falda. Quello di Tavernelle è stato uno dei primi gruppi sorti nella 
nostra zona. Nel 2001 ha festeggiato il trentesimo di fondazione, 
attualmente conta circa 100 donatori effettivi ed è composto da un 
direttivo di 9 persone. L'attuale presidente è Giuseppe Pellizzaro. 
Vengono svolte attività di volontariato in collaborazione con la zona 4 di 
Vicenza Ovest. A Tavernelle la piazza della chiesa parrocchiale è 
intitolata ai Donatori, con un monumento dedicato all’associazione; il 
gruppo è poi gemellato con i donatori di Lusevera (Udine). Ogni anno 
durante il pranzo sociale vengono premiati i donatori benemeriti. 
L’Ottobre appena iniziato sarà un mese particolarmente dedicato al 
Gruppo e si spera, con le iniziative proposte, di convincere i giovani a 
diventare donatori, cosa molto difficile ai giorni nostri. Ecco il motivo 
per cui il presidente ha voluto l'uscita dell'autoemoteca per il giorno 26 
ottobre, proprio per invogliare i giovani al test di idoneità. L’intenso 
programma prevede un primo appuntamento per giovedì 9 ottobre. 
Alle 20.30, presso la Casa del Giovane in Piazza del Donatore si terrà 

un incontro dal tema “Donare nel 2000” con un medico del Centro 
Trasfusionale dell’Ospedale di Vicenza. Domenica 19 ottobre il Gruppo, 
dopo la Santa Messa delle 11, festeggerà con un pranzo sociale presso 
la trattoria “Dalla Bianca” di Tavernelle. Importantissima è infine l’uscita 
dell’autoemoteca prevista per domenica 26 ottobre presso la Scuola 
Materna “Domenico Corà” in Via dei Tigli: sarà l’occasione, soprattutto 
per i più giovani, di avvicinarsi alla donazione con una prova gratuita di 
idoneità per diventare donatore. Vi attendiamo in gran numero: per 
donare non serve essere un eroe, domani ciascuno di noi potrebbe 
averne bisogno! Grazie per l’ospitalità e… a presto !

Gruppo FIDAS di Tavernelle

LA RESTITUZIONE DI S. REPARATA
Si sono felicemente conclusi gli interventi di restauro che hanno 
interessato l’antica chiesetta del Vigo, posta a metà della salita che 
attraversa il quieto abitato, disteso a volute fra il verde di questa amena 
località. Il sacro fabbricato, contrariamente ai ricorrenti convincimenti, 
ha connotazioni romaniche ed è da far risalire ai primi decenni dopo il 
mille, come è emerso dal alcuni particolari architettonici della facciata 
durante le delicate operazioni di restauro, benchè sia evidente che nel 
corso dei secoli la popolazione locale sia ripetutamente intervenuta per 
preservare ed adeguare il suo luogo di culto. Da un millennio, quindi, il 
sacrificio della palestinese convertita e martirizzata durante la 
persecuzione di Decio (III° secolo) è oggetto di ricordo e di devozione 
presso la gente di Vigo, che non ha voluto, all’inizio del terzo millennio, 
rinunciare ad un intervento sostanziale per riportare la chiesetta al 
fascino originario, improntato alla lineare sobrietà che la devozione 
popolare ispira.
L’architetto Agostino Miotto ha curato le operazioni sulla struttura del 
fabbricato, mentre la dott. Monica Endrizzi si è occupata del recupero 
dell’affresco (eseguito dal friulano Rocco Pittacco nella metà 
dell’ottocento) che adorna la volta della piccola navata.
Domenica 5 ottobre, in contiguità con i festeggiamenti della Madonna 
del Rosario (festa principe della Parrocchia di Sovizzo Colle), ci sarà 
spazio nel pomeriggio alle ore 17 per un incontro di tutta la Comunità 
per celebrare la rinnovata chiesetta di Santa Reparata, prologo della 
successiva Sagra del Petarélo (Pettirosso) - prevista per il secondo fine 
settimana di ottobre - annuale festa della contrada del Vigo. Il corpo 
bandistico “A. Pedrollo” allieterà il momento con i suoi splendidi brani 
musicali, mentre il Movimento Cristiano Lavoratori offrirà un gustoso 
buffet. Come è stato da più parti sottolineato, gli interventi manutentivi, 
anche se rudimentali, succedutisi nei secoli da parte della gente del 
posto, hanno consentito che non andasse dispersa questa preziosa 
testimonianza della religiosità popolare, intelligentemente incastonata 
nel paesaggio rurale della zona. E se, come paesaggio agrario, 
intendiamo quella forma che l’uomo, nel corso ed ai fini della sua 
attività colonica, ha coscientemente e sistematicamente impresso al 
paesaggio naturale, vorremmo rivolgere un sentimento di riconoscenza 
a quella gente che “coscientemente” (o coscienziosamente?) ha voluto 
mantenere nel territorio di Vigo un equilibrio attento alle esigenze 
collettive anche future, anzichè cedere ad immediati profitti individuali. 
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UN BRONZO DI NOME MARGHERITA
Estate e vacanze, per tanti giovani sono il sinonimo di mare e di spiaggia, vissuti 
come divertimento e completo relax. Ma c’è anche chi vede la spiaggia, la 
sabbia in particolare, come un avvincente terreno di gioco, dal quale iniziare 
nuove sfide, dopo quelle del resto dell’anno, condotte in palestre e palazzetti. 
Questa è Margherita Reniero, 24 anni, di Sovizzo, giocatrice di Volley che 
durante l’anno ha svolto il ruolo di “libero” nella formazione del Caoduro 
Cavazzale, serie A2, e che quando arriva l’estate si rimette in gioco per 
partecipare alle tappe del Campionato Italiano di Beach Volley.
Canotta rosa con la sua amica Diletta Lunardi per parecchie tappe, ha concluso 
il percorso estivo con un meritatissimo terzo posto alla  Finale di Cagliari. Ma 
cosa significa Beach Volley, per queste due ragazze e per Margherita in 
particolare?
“Una grande passione – dice con semplicità – la voglia di divertirsi puntando in 
alto, incontrare coppie importanti nel mondo del Beach e raccogliere la 
soddisfazione del bel gioco alla pari”.
Ma nel concreto significa avviare allenamenti serrati non appena conclusa la 
stagione agonistica; per Margherita, poi, che abita a Sovizzo, vuol dire 
raggiungere tutti i pomeriggi l’amica a Sottomarina per un paio d’ore di gioco; 
nei fine settimana è raggiungere le dislocate sedi del campionato, da Senigallia a 
Latina, da Anzio a Cagliari e con il caldo di quest’estate non è stata cosa di poco 
conto. Sacrifici condivisi con l’amica Diletta e ripagati dalle soddisfazioni delle 
tappe e del piazzamento finale: il terzo posto è stato infatti meritatissimo, con 
piena soddisfazione e applausi, condivisi con l’allenatore Massimo Bellano. 
Quella che lo scorso anno è stata la coppia sorpresa del Campionato, (nel 2002 
Reniero-Lunardi si sono segnalate nel panorama nazionale con una finale al 
secondo posto)  ha confermato le qualità di gioco, l’intesa, la serietà agonistica, 
con un pizzico anche insolito, quello di saper sorridere semplicemente al gioco 
e di godere del podio e del bronzo guadagnato, ammirando le qualità delle 
avversarie, tutte temibili, per gran parte sintonizzate per tutto l’anno su questa 
lunghezza d’onda, la preparazione al Beach estivo, mentre per Margherita e 
Diletta il gioco estivo è una voglia di esserci, una passione per il volley che non 
si ferma con i tempi del campionato indoor.
Quest’anno, lo sforzo organizzativo è stato condiviso anche con degli sponsor: 
la Seat, l’Usa Pro e la Cassa Rurale e Artigiana di Brendola.  Margherita Reniero 
con l’amica Diletta Lunardi ha partecipato a tutte le tappe del Campionato, 
partito da Latina il 14 Giugno, con un gala di presentazione che ha visto la 
coppia Reniero-Lunardi subito sul podio, vincitrici applaudite. A Senigallia un 
secondo posto, quindi al Lido degli Estensi la prima vittoria di tappa e conquista 

della canotta rosa. Qui Margherita è stata premiata come migliore giocatrice 
della tappa. A Rimini e ad Anzio i due piazzamenti al quinto posto hanno 
consentito a Margherita e a Diletta di conservare la canotta rosa; nono posto a 
Vasto, quinto posto ad Alba Adriatica, con chiusura a Cagliari con il bronzo. 
Un’estate da ricordare, dunque, ma da mettere già da parte: l’annata sportiva 
ricomincia con i suoi allenamenti e i suoi ritmi.

La Redazione Sportiva 

EMOTIONS DANCE
EMOZIONI NELLA DANZA

Questo sarà il nome della scuola di ballo che desidera essere anche un punto di 
incontro e di amicizia per tutti. Il maestro Paolo Rigo (iscritto alla A.N.M.B.) e la 
sua ballerina e collaboratrice Silvana Piazza sono infatti lieti di invitare tutti gli 
amici e lettori di Sovizzo Post all’apertura della scuola di ballo liscio unificato, 
balli da sala, danze standard ed altro per divertirsi insieme, il prossimo lunedì 13 
ottobre 2003 alle ore 20. Un rinfresco e… tanto ballo per tutti! Tutto questo 
presso la “Casa del Giovane” di Tavernelle, a fianco della Chiesa parrocchiale. 
Siamo a ringraziare la Sig.ra Annamaria Maran, presidente della Pro Loco di 
Tavernelle per l’ospitalità, e Sovizzo Post per l’attenzione che rivolge ad iniziative 
come la nostra. Un grazie anche a tutti quelli che ci aiuteranno a rendere gioioso 
il tutto: siamo coscienti che da soli non si va molto lontano, mentre… l’unione 
fa la forza! Le iscrizioni sono aperte per i corsi di ballo lunedì e giovedì dalle 
20.00 alle 23.00. Ulteriori informazioni possono essere fornite durante i corsi, 
oppure telefonando al maestro Paolo Rigo (0444379157 – 333.3591477) o a 
Silvana Piazza (348.8703183). Vi attendiamo numerosi

Paolo Rigo e Silvana Piazza

ACR: IL GRANDE RITORNO
Ciao raga! Vi siete divertiti quest'estate? Ve la siete “spassata”? Speriamo proprio di sì e 
ne siamo convinti! Ma le vacanze sono finite da un pezzo e, quando le vacanze 
finiscono, inizia la scuola e per molti di voi torna quella strana “allergia” che vi 
accompagna per 9 mesi (in coincidenza con la durata della scuola... che strano eh?!). 
Però non preoccupatevi, ci penseremo noi, “ACR: animatori in prima linea”, a farvi 
passare questa “allergia”; la cura è semplice ed efficace: niente libri, niente studio ma 
solo attività e giochi… Un cocktail di riflessione e divertimento... una vera bomba! Visto 
i casi precedenti, sappiamo che questa “forma di allergia” colpisce i raga dai 6 ai 13 
anni ed è MOLTO CONTAGIOSA perciò chiama tutti i tuoi amici e portali con te 
all'“ACR: animatori in prima linea” in casa della dottrina, SABATO 18 OTTOBRE 2003 
alle ore 16:00. La guarigione è assicurata! Ti aspettiamo! Ciao!

Gli animatori ACR 

L’ARTE DELLA PIETRA A SOVIZZO
Chiusa la manifestazione Handic-Up, dedicata al mondo del diversamente abile, il 
sipario di Spazio Arte Sovizzo si apre su una interessante rassegna di scultura, che si 
propone di rappresentare un omaggio alla pietra di Vicenza, antico materiale che ha 
segnato profondamente la nostra storia la nostra cultura e la nostra arte. Saranno in 
mostra una selezione delle opere a carattere figurativo di tre artisti con personalissimi 
percorsi: il bulgaro Ilia Yliev Varbanov, docente all’Accademia d’Arte di Sofia, il giovane 
vicentino Achille Grassi, con studio nel cuore dei Berici e distintosi in vari simposi,  ed il 
gardenese Emilio Demetz, scomparso nel ’73 dopo contrastate vicende personali, che 
ha lasciato opere di singolare bellezza soprattutto a carattere sacro. La presentazione 
della mostra, che avrà luogo alle 11 di domenica 19 ottobre nei locali di Spazio Arte 
(sede municipale di Sovizzo) è affidata al prof. Giuseppe Barbieri. Alcuni intermezzi 
musicali del flautista Giuseppe Dal Bianco animeranno la vernice. La rassegna resterà 
aperta fino a domenica 30 novembre secondo i seguenti orari: venerdì e sabato dalle 
17.30 alle 19.30; domenica dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 17.30 alle 19.30. Per 
eventuali gruppi o classi scolastiche saranno disponibili particolari fasce di orario, da 
concordare direttamente contattando l’ufficio cultura del Comune di Sovizzo 
(0444.376321, 0444.376130, 333.8727573) per una visita guidata alla mostra.

La Redazione

SOVIZZO POST... IN CUCINA!
I  bigoli co' l'arna sono il piatto principe della prima domenica di ottobre. La festa 
del Rosario vede il nobile pennuto indiscusso protagonista delle nostre tavole.  
Abbiamo consultato diverse fonti sulla ricetta del ragù di arna. Le tecniche sono 
spesso molto diverse, soprattutto per la preparazione del macinato di anitra: chi la 
cucina bollendola tenendo il sugo per la cottura dei bigoli, chi la prepara 
semplicemente scottandola prima della macinatura. Una nostra affezionata lettrice 
dal Colle ci consiglia di aggiungere alla precottura del pennuto i durelli (parte delle 
interiora, le splendide "Regueste") per dare un incofondibile tocco dolce-
amarognolo alla carne. La rinomata Rosticceria “L'APPETITOSA” di Via 
Risorgimento ci ha fornito una delle ricette più facili per la preparazione del ragù. 

RAGÙ DI ARNA

Ingredienti per 6 persone: cipolla, olio d'oliva, sale e pepe, 300 gr. di macinato di 
anitra, vino bianco. Tagliare la cipolla alla julienne e farla imbiondare in una teglia 
con l'olio ed il burro. Aggiungere quindi il macinato di anitra. Fare rosolare il tutto, 
quindi aggiungere il vino bianco ed attendere che sia evaporato. Aggiungere il sale 
e le spezie e continuare la cottura versando, quando necessario, dell'acqua o del 
brodo. L'intero procedimento richiede circa un'ora e mezza. Si impongono, 
ovviamente, i bigoli col torcio. Buon appetito!

AGENDA
A cura di Arianna Belluomini e Anna Piva

04/10/03 VICENZA
FESTEGGIAMO INSIEME I 30 ANNI DEL TELEFONO AMICO 
VICENZA
Ore 9-19: bancarella in Piazza delle Poste
Ore 15.30: Danze popolari e animazione con La Farandola in 
Piazza delle Poste Ore 20.45: Spettacolo "El nome sul sfojo" - 3 
atti di E. Zuccato presso il Teatro "E. Zuccato" di Polegge. 
Biglietto Euro 8 - Associazione Telefono Amico - Vicenza - Tel. 
0444 545959 - Email: tavicenza@yahoo.it

04/10/03 PADOVA
I MACCHIAIOLI PRIMA DELL'IMPRESSIONISMO
Visita alla Mostra di Palazzo Zabarella a Padova.
Preiscrizione - Associazione Le città invisibili - Tel. 0444 505123

04/10/03 VICENZA
Ponte Pusterla Contrà San Marco Oltre il centro
IL BORGO DI PUSTERLA - Visita guidata all'antico "Borgo 
Pusterla". Ore 14.30. Ingresso libero.
CTG Animatori Culturali Ambientali - Tel. 0444 226626

04/10/03 VICENZA
Centro Culturale Italo Tedesco. Viale della Pace, 98 FESTA DELLA 
BIRRA. "Berlino e il Brandeburgo": proiezione di diapositive 
commentate dal dott. Neises. A seguire il rinfresco con birra 
offerta dalla ditta Hacker-Pschorr e assaggi tipici. Ore 17. 
Ingresso libero. Centro Culturale Italo Tedesco - Tel. 0444 
512516. Email: italotedesco@altavista.net

04/10/03 VICENZA
Cinema Araceli. Borgo Scroffa, 20 CHARLIE'S ANGELS. Genere: 
azione. Ore 19-21.30. Biglietto. Cinema Araceli - Tel. 0444 
514253. Email: aracelicinema@libero.it

05/10/03 VICENZA
Cinema Primavera
Via Ozaman, 3 UNA SETTIMANA DA DIO. Ore 15-17-19-21

05/10/03 MONTECCHIO MAGGIORE
Teatro Sant'Antonio - Montecchio Maggiore. Via Pieve Le 
domeniche a teatro. PREMIATA DITTA SCINTILLA - IL 
CARROZZONE DELLE MERAVIGLIE. Testo e regia di 
Fiordelmondo, Pasquinelli e Mattioni. Con la compagnia Teatro 
Pirata. Ore 17. Biglietto Euro 4,50 (ridotto 3). Comune di 
Montecchio Maggiore - Assessorato alla Cultura - Tel. 0444 
705737

05/10/03 VICENZA
Sala Palladio - Fiera di Vicenza. Via dell'Oreficeria 
TAIPEIHWAKANG. Spettacolo di danza e musica tradizionale 
cinese. Con Arts School of Taiwan. Prevendite: Centro Musica 
(tel. 0444 542950), Scuola di Danza Lifen, Agenzia Tutto 
Pratiche (tel. 0445 602442). Ore 20.45. Biglietto Euro 10 
(ridotto 6). Scuola di danza Lifen - Tel. 0444 341050-523327, 
349 5537919. Email: caliven@caliven.it

05/10/03 VICENZA
Teatro Olimpico. Stradella del Teatro Olimpico IL TRIONFO 
DELL'AMORE di Marivaux; con Ugo Pagliai, Paola Gassman, 
Mascia Musy. Regia di Luca De Fusco. Prevendita biglietti: 
Botteghino del Teatro Olimpico - tel. 0444 222801; Sportelli 
Unicredit Banca. Ore 21. Biglietto da Euro 14.50 a 23.50. 
Comune di Vicenza - Assessorato alle Attività Culturali - Tel. 0444 
222114-222101. Email: stampacultura@comune.vicenza.it

07/10/03 VICENZA
Cinema Odeon. Corso Palladio, 176 Cineforum. THE QUIET 
AMERICAN. regia di Philip Noyce. Ore 16-18-20-22. Cinema 
Odeon - Tel. 0444 543492. Email: cinevi@libero.it

08/10/03 VICENZA
Auditorium Canneti. Levà degli Angeli, 11 - CONCERTO DI 
MUSICA CLASSICA E DI SCENA. Con l'Orchestra d'archi di 
Santo Stefano. Presenta Antonio Cozza. Ore 17. Ingresso libero. 
Associazione per l'autogestione dei servizi e la solidarietà - Tel. 

0444 326180

09/10/03 MONTECCHIO MAGGIORE
Centro Giovani di Montecchio Maggiore. Via L. da Vinci, 17 
Momenti d'autore FRANCESCO DE GREGORI. Seminario, 
approfondimento e chiacchiere intorno a Francesco de Gregori. 
A cura del gruppo Drosophyla. Ore 21. Informagiovani di 
Montecchio Maggiore - Tel. 0444 490934. Email: 
infogiomm@interplanet.it

10/10/03 VICENZA
La Cantinota. Stradella del Garofolino, 12 POWERFUL + 
AIRHEAD
Metal dal vivo. Ore 21.30. La Cantinota - Tel. 0444 323722

10/10/03 VICENZA
ReBar Via Zugliano, 43 VERTICAL. Show nella capitale. Musica 
dal vivo. Ore 21.30. Ingresso libero. ReBar - Tel. 0444 500151

11/10/03 VICENZA
Cinema Primavera. Via Ozaman, 3 MATRIX RELOADED
Ore 19.30-22. Cinema Primavera

11/10/03 VICENZA
Teatro Olimpico. Stradella del Teatro Olimpico Festival di Musica 
Antica. APOLLO E DAFNE. Serenata di G. F. Haendel. Con I 
Musicali Affetti - Fabio Missaggia (direttore), Lia Serafini 
(soprano), Marco Scavazza (basso) . Ore 21. Biglietto Euro 13 
(ridotto 8). Associazione Spazio e Musica - Tel. 0444 322710. 
Email: spazioemusica@libero.it

11/10/03 ARCUGNANO
Osteria alla Quercia - Arcugnano. Via San Rocco, 25 - 
Villabalzana COUNTRY BLUES. Paolo ganz (armonica e voce) 
accompagnato da Ale Voltolina (chitarra e dobro). Ore 22. 
Ingresso libero. Osteria alla Quercia - Arcugnano - Tel. 0444 
273663.Email: allaquercia@supereva.it

12/10/03 MONTECCHIO MAGGIORE
Teatro Sant'Antonio - Montecchio Maggiore. Via Pieve Le 
domeniche a teatro. POLLICINO E ALTRE STORIE di Charles 
Perrault; testo e regia di Giovanni Signori. Con la compagnia 
Fondazione A.I.D.A. Ore 17. Biglietto Euro 4,50 (ridotto 3). 
Comune di Montecchio Maggiore - Assessorato alla Cultura - Tel. 
0444 705737

14/10/03 VICENZA
Cinema Odeon. Corso Palladio, 176 - Cineforum - GOOD BYE 
LENIN! regia di Wolfgang Becker. Ore 15.30-17.40-19.50-22. 
Cinema Odeon - Tel. 0444 543492. Email: cinevi@libero.it

15/10/03 CREAZZO
Biblioteca civica di Creazzo. Piazza del Comune. Pagine della 
nostra storia. CREAZZO, PAESE DI RETROVIA NELLA 1^ 
GUERRA MONDIALE. Incontro con proiezione di diapositive con 
Andrea Kozlovic e Liliana Boni. Ore 20.45. Ingresso libero. 
Biblioteca civica di Creazzo - Tel. 0444 338288.
Email: bibioteca@comune.creazzo.vi.it

16/10/03 VICENZA
Auditorium del Museo del Risorgimento e della Resistenza. Viale 
X Giugno,115 Obiettivo non obiettivo - Cinema e propaganda - IL 
TRIONFO DELLA VOLONTA' DI LENI RIEFENSTAHL - 
NIETZSCHE, HEIDEGGER E IL NAZIONALSOCIALISMO. 
Intervento di Giangiorgio Pasqualotto. Proiezione del 
documentario di L. Riefenstahl (Germania, 1935, video, 135'). 
Ore 21. Ingresso libero. Nanook Circolo di Cultura 
Cinematografica - Tel. 349 5514459. Email: 
circolo_nanook@virgilio.it

17/10/03 VICENZA
Fiera di Vicenza. Via dell'Oreficeria, 16 VICENZA NUMISMATICA. 
Salone della numismatica, medaglistica e cartamoneta. Fino al 19 
ottobre. Biglietto. Fiera di Vicenza - Tel. 0444 969111. Email: 
info@vicenzafiera.it

PRODUCE - INSTALLA - SOSTITUISCE
finestre, balconi, portoncini, porte interne

GARANTISCE QUALITÀ E SERVIZIO

SERRAMENTI IN LEGNO

CREAZZO - Loc. SPESSA - Via Spessa, 42 - Tel. 0444.572404


